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Cile 
chel e per le quali lo cancelleria 
cilena ha chiesto immediate 
misure disciplinari. Di più, Ca-
mus ha det to .Strite at tenti che 
mi vogliono ammazzare», In 
Vaticano monsignor Achille 
Silvuatrini ho ricevuto la vedo­
va di Salvador Attende, Hor-
tennia BUB&I, e un nutr i to nu­
mero di dirigenti della sinistra 
cilena, in testa quei comunisti 
che il regime o non lascia rien­
trare o fa arrestare ogni tanto. I 
«pompieri» sono ben serviti. Di­
ce Renato Hevìa, direttore di 
•Mensjei, la rivista dei gesuiti; 
«Abbiamo la sensazione che per 
lo meno e finalmente qualcuno 
si è fatto coraggio e ha parlato, 
E il governo è straordinaria* 
mente preoccupato e nervoso., 

E cosi che deve essere, 
Preoccupato non solo per quel­
lo che Giovanni Paolo 11 potrà 
dire, quanto per quello che i ci­
leni d i ranno • lui. Qualcuno co­
mincia a rendersi conto che la 
televisione t rasmet terà tut to in 
diret ta e sarà per la pr ima volta 
libera da interventi e censure. 
Con, il vescovo capo che orga­
n i l i» la visita, insiste a dichia­
rare che «non bisogna esacerba­
re ulteriormente gii animi», ma 
Eiol si anima a dire che «il Santo 
'odre viene come messaggero 

dì vita, il che vuol dire preoccu-
pal lone per tu t to ciò che ri­
guarda la condizione di vita del 
popolo cileno*. La parola vita è 
accuratamente evitata nella 
propaganda ufficiale che insi­
ste a definire Wojtyla come 
«messaggero di pace*. Contro, 
naturalmente, la guerra che al 
Cile muoverebbero comunisti e 
oppositori, Dal carcere pubbli­
co di Santiago, dove sono tenu­
ti quindici accusati dell 'atten­
ta to del 7 set tembre a Pino-
chel , lo sciopero dello fame si è 
OMCBO. Bono già 500, disposti a 
morire, se non ot terranno la fi­
ne delle torture e il d ì ru to ad 
essere giudicati da un tribunale 
civile, ri domani arriva Fernan­
do Volili, l 'uomo che le Nazioni 
Unite hanno incaricato di se­
guire le violazioni dei diritti 
umani nel paese. 

SI, le cote sono cambiate ne­
gli ultimi quindici giorni. Op-
E osi l iane ed esponenti della 

hiesa hanno avuto il coraggio 
dì rompere un muro di silenzio 
e di rispetto molto facile da far 
subire al cattolicissimo popolo 
cileno. La visita ora può riser­
var» sorprese, Buone e anche 
meno buone. PI noe hot ieri ho 
scoperto un altro provvidenzia­
le arsenale di armi, Se t tanta 
tonnellate, tan te da tenere su 
ancora la storia della «lotta Ben­
sa quart iere che il paese è co­
stret to a combattere*, 1) fronte 
patriottico Manuel Rodriguez 
ha da tempo comunicato uffi­
cialmente che non at tuerà alcu­
na anione di guerriglia nel gior­
ni della visita ma in molti — J 
dirigenti della sinistra hanno 
supremo questo t imore durante 
l 'udienza in Vaticano — temo­
no qui qualche provocazione 
grave che il regime potrebbe at­
tr ibuire all'opposizione o alla 
guerriglia. È inutile stupirsi, il 
capitan general è disposto ad 
andare molto più in là di quan­
to non si possa credere a lume 
dì logica. Tu t t a la t ua traietto­
ria lo dimostra, 

Tra le sorprese buone c'è in­
vece l'ipotesi che almeno uno 
dei tre giorni a Santiago — 
quasi impossibile che accada 
nella più controllabile periferia 
— si trasfarmi in una grande 
manifestazione di ripudio al re­
gime, C'è una lunga canzonci­
na-preghiera che si studia da 
un pò nelle parrocchie delle 
pobmciiines, Dice più o meno: 
«Santu padre, un rosario per un 
bambino che non abbia più fa­
me, dieci per un posto di lavo­
ro, cento per un desaparecido 
che ritorna, mille per un tortu­
rata in meno.,, un milione di ro­
sari per un tiranno che muore«. 
Ve la immaginate cantala allo 
madia nazionale o al parco 
O'Hìggins, o sulla Avenida 
Santa Rosa? 

Maria Giovanna Maglia 

(/affatto, di uno dei terroristi. 
E la fotografìa applicata su un 
documento falso usato per ac­
quistare la moto. 

Nel maggio scorso un giova­
ne di M anni, interrogato a lun­
go Ieri pomeriggio.puhhlicò 
un'inserzione su un giornale 
por vendere lo sua motociclet­
ta. Una persona rispose all 'an­
nuncio e prese accordi per tele­
fono con il proprietario, Si pre­
sentò quindi a l l 'appuntamento 
con i soldi in tasca ed insieme al 
venditore della moto si recò in 
un'agenzia per il passaggio di 
proprietà. 

«Ho con me solo questo do-
cumenta — disse — passerò 
domani per il certificato di resi­
denza. Intanto ecco i soldi*. Il 
misterioso acquirente, com'è 
focile immaginare, non si fece 

{>iù vivo, Ma da quel poco che 
lanno det to gli inquirenti, al­

l'agenzìa sarebbe rimasta la fo­
tocopia del documento (falso) 
presentato dal terrorista dov'e­
ro stuta applicata una foto ve­
ra. 

L'ipotesi di una «talpa, na­
scosto al ministero della Difeso 
o addir i t tura nell'esercito è sta­
ta sollevata più volte, anche 
nella riunione del pomerìggio al 
Viminale, ed è rafforzato delle 
dichiarazioni rilasciate dal mi­
nistro Giovanni Spadolini al­
l'accademia militare di Mode­
na dove ieri ha inaugurato un 
corso per allievi ufficiali: «L'in­
di vi d uà*; Ione del bersaglio — 
ha det to — presupponeva una 
conoscenza approfondita della 
macchina dello difesa*. 

In tanto sono stati re-ti noti i 
mui tu t i ufficiali dell 'autopsìa 
sul corpo del generale eseguita 
ieri mat t ina all'ospedale mili­
tare del Celio. Licio Giorgieri è 
s tato colpito da ft proiettili, t re 
al pet to e due al collo. Sono sta­
ti questi ultimi a uccìderlo, An­
cora sotto shock, invece, Simo­
ne Nucelli, il caporale di leva 

dell'esercito che guidava l'auto 
del generale, 

La dinamica dell 'agguato è 
stato ricostruita più in detta­
glio grazie ai racconti di alcuni 
testimoni che erano in strada o 
negli appartamenti che s'affac­
ciano sul luogo dell 'attentato, 
Erano le sette meno un quarto. 
In strada resìsteva ancora un 
filo di luce. L'auto del generale, 
dopo quasi un'ora dì gimkana 
tra l'inesorabile traffico della 
capitale ero ormai a poche cen­
tinaia di metri do casa. Por evi­
tare l'ultimo t ra t to di via della 
Pisana sempre ingorgato l'auti­
sta ha imboccato, come abi­
tualmente faceva, una scorcia­
toia che conoscono molti abi­
tanti della zona, via del Fonta­
nile Arenato. L'autista s'era ac­
corto del faro della moto che 
chiedeva strada già da qualche 
tempo, e proprio a metà della 
via, davanti ad un pub ha decì­
so di rallentare, accostare e la­
sciar passare i motociclisti, due 
fiovani coperti da tute argenta-
e e cosco bianco. I primi colpi 

sono partiti quando la moto an­
cora non s'era affiancata all'au­
to. La traiettoria dei proiettili 
indica che venivano da destra 
mo lo moto si trovava dietro ol­
la macchina, Il giovane allo gui­
da non è riuscito a controllare 
la paura, Dopo i primi colpì ho 
bloccato l'auto e s'è appiat t i to 
al sedile fìngendosi morto. I 
due terroristi nonno potu to co­
si far fuoco contro il bersaglio 
fermo. Uno dei due è persino 
sceso mentre la moto lo aspet­
tava diversi metri avanti ed ha 
finito il generale. 

L'uomo che ho sparato è poi 
risalito sulla GÌ lem ed in pochi 
minuti I due sono giunti in via 
Isabella D'Este a poco più di un 
chilometro di distanza da via 
del Fontanile Arenato. E qui 
che molto probabilmente li at­
tendevano dei complici su 
un auto, L'ipotesi di un com­
mando d'appoggio sul luogo 
dell 'at tentato non è invece rite­
nuta molto attendibile dagli in­
quirenti . 

Ieri sera una telefonata che 
inneggiova all'uccisione del ge­
nerale Glorgìeri è giunta al­
l'Ansa di Uologna. Al telefono 
una voce ha det to di parlare o 
nome di un sedicente Fronte 
armato comunista. 

Carla Chelo 

Università 
un (vera/(aria o che hanno 
avuto modo di avvicinare 
dall'esterno le Università, 
che ciò che al fa o che si do­
vrebbe fare non è per nulla 
*normaltez&blle* e che, dun­
que, ciò di cut ha bisogno l'u­
niversità per ti raggiungi' 
mento del suol fini istituzio­
nali è una molteplicità di 
modelli organizzativi, deci­
sionali, contabili, procedura­
li, didattici, di ricerca, ecc., 
dlttlcìtmehlo Imfoagtnablit 
una volta per tutte (nel tem-
« u è nello spazio) e coditi-
cablll neirordinamento ani-
minorativo della ammini­
strazione dello Stato centra­
le. Anche il diritto allo stu­
dio, In questo contesto, corre 
ti grave rischio di risultare 
5vuotato nel merito e nei 
contenuti, per trasformarsi 
nel misera riconoscimento 
formale dell'avvenuta per­
correnza di un tragitto buro­
cratico entro una Istituzione 
fortemente burocratizzata. 

La flessibilità e la mobilità 
(di uomini e mezzi oltre che 
di Idee)di cui l'università ita­
liana ha oggi un disperato 
bisogno (mobilità e flessibili­
tà che non vanno confuse 
con il »pendolarismo» di stu­
denti e docenti) paiono non 
raggiungibili per l'operare 
del vincolo che'naturalmen­
te* discende dall'apparte­
nenza dello Università alia 
organizzazione am ministra­
ti™ dello Stato, Eda qui che 
nascono I penetranti poteri 
di ingerenza del ministero 
della Pubblica Istruzione ed 
e qui che viene troncato alla 
radice ogni presupposto di 
autonomia, Infatti, l'auto­
nomia statutaria viene limi­
tata dall'ordinamento am­
ministrativo generale, quella 
didattica dall'ordinamento 
didattico generale, quella fi­
nanziarla e contabile dalle 
leggi del bilancio dello stato 
e dal regolamenti emanati 
dal ministero del Tesoro, 
quella di insegnamento e di 
ricerca dalle rigide piante 
organiche stabilite dal mini­
stero che presuppongono 
una attività sempre eguale a 
se stessa e dunque incapace 
di cogliere tempestivamente 
sia I momenti ai grande mu­
tamento, ma anche le più 
piccole e quotidiane occasio­
ni di dibattito e di verifica 
dello stato d'avanzamento 
della ricerca scientifica. Co­
me ha giustamente osserva­
to Umberto Eco, dati i tempi 
della macchina amministra­
tiva ministeriale, al posto di 
un premio Nobel da assume­
re come professore a con­
tratto si riesce ad assumere 
solo la 'cugina disoccupata 
del preside* che, a differenza 
del premio Nobel, può di­
sporre di tutto il tempo ne­
cessario per attendere il 
•nulla osta* del ministero! 

La condizione che deve es­
sere realizzata affinché si 
possa tornare a dare slancio 
e vitalità alle università ita­
liane è che queste diventino 
effettivamente autonome 
uscendo dall'apparato am­
ministrativo dello Stato fnon 
dai settore pubblico!): si tra­
sformino, cioè, da università 
dello Stato In università 
pubbliche In cui non valgono 
le rigide regole amministra­
tive proprie di tale ordina­
mento. In altre parole, si 
tratta di costituire una nuo­
va università che continui a 
svolgere una rilevante fun­
zione pubblica (a lai fine 11 
finanziamento deve proveni­
re dal bilancio pubblico), ma 
che cessi di svolgere la fun­
zione statale minutamente 
regolata dal diritto ammini­
strativo. Cessando quesVui-
Urna funzione, viene meno la 
ragione della paralizzante e 
paternalistica competenza 
del ministero della Pubblica 
istruzione in materia di 
Istruzione universitaria, 

scompare la Tallo* del con­
trolli formali da esercitare 
puntualmente sugli «atti 
amministra ti vi», cadono I 
motivi di ingerenza contabi­
le del ministero del Tesoro. 
In questo nuovo contesto, le 
università, che hanno assun­
to la natura giuridica di enti 
pubblici perla ricerca e l'in­
segnamento universttario, 
potrebbero sperimentare le 
potenzialità della loro auto­
nomia entro a/cune (poche!) 
*travl portanti* fissate dalla 
legge dello Stato. 

Deve apparire evidente 
che ciò che qui si propone 
non è la privatizzazione dette 
università; ciò che si auspica 
è che si dia inizio ad un pro­
fondo processo di delegifica­
zione e di deregro/amentazio-
ne amministrativa (sono or-
mal bruciati 1 tempi dei pic­
coli aggiustamenti al margi­
ne}) che porli le università 
Italiane ad essere non più un 
lento pachiderma burocra­
tizzato, ma snelle strutture 
che sappiano affrontare (di 
concerto con un 'centro> che 
eserciti poteri di program­
mazione) le sfide dei tempi e 
garantire (nei contenuti, non 
nella forma) Il rispetto del 
dlrjtto allo studio. 

È ovvio che se questa au­
tonomia deve essere oggi 
conquistata principalmente 
contro il potere del ministeri, 
deve essere altrettanto chia­
ro che anche II corpo accade­
mico deve apprendere una 
nuova 'cultura dell'autono­
mia; assopito come è da un 
ministero sempre pronto a 
concedere molti piccoli favo­
ri purché non venga mai 
messo In discussione II suo 
ruolo antlautonomlstlco. In­
fine, la sottrazione delle uni­
versità all'apparato ammini­
strativo dello Stato deve 
aprire un lungo periodo di 
sperimentazione, solo al ter­
mine del quale avremo una 
nuova università ciie oggi 
non possiamo immaginare 
nei più minuti particolari. 
Dobbiamo dunque diffidare 
di chi propone modelli com­
pleti e rigidi di università da 
sostituire meccanicamente 
alia realtà" di oggi. 

Filippo Cavazzuti 

Andreotti 
della nostra vita pubblica». 
Un no socco. Nlcolazzl ha In­
vece Incoraggiato Andreotti 
a tentare ancora, Anche se lo 
stesso segretario socialde­
mocratico non ha potuto fa­
re a meno di osservare che «al 
sono accumulati troppi Irri­
gidimenti ed ora è più diffici­
le di prima formare un nuo­
vo governo, le possibilità di 
elezioni anticipate sono tan­
te- . 

Martelli, a sua volta, ha 
annunciato al presidente In­
caricato che la risposta del 
Psl al nuovo documento ver­
rà dall'esecutivo del partito. 
convocato per martedì. 
Uscendo dallo studio di piaz­
za Montecitorio, Martelli ha 
comunque detto al giornali­
sti di ritenere che le proposte 
contengano «Idee, suggeri­
menti, suggestioni In qual­
che modo nuove», che «dob­
biamo chiarire a noi stessi», 
Nonostante questa cauta 
apertura, resta 11 dubbio sul­
le reali Intenzioni del Psl. SI 
vedrà che cosa deciderà 
martedì l'esecutlvodei parti­
to. Ma Intanto, l segnai) che 
ancora ieri sono giunti da 
via del Corso Semerano la­
sciare davvero poco spazio 
alle speranze di Andreotti. 

È stato proprio Martelli a 
dire, in un'Intervista 
air«Espresso«, che 11 presi­
dente Incaricato si muove su 
un sentiero «strettissimo, dal 
margini molto consumati». 
E la ragione sarebbe che De 
Mita «si è messo in rotta di 
collisione con i referendum», 
«complicando tutto» e ri­
schiando di mettere una 
«pietra sepolcrale sull'al­
leanza*. Il vicesegretario so­
cialista deve essere davvero 
molto scettico sul destino 
della legislatura, se comin­
cia già a pensare al governo 
che dovrà gestire eventuali 
elezioni anticipate, A suo av­
viso, dovrà essere «l'ultimo 
governo che ha ottenuto la 
fiducia in Parlamento, non 
un governo minoritario che 
ne ha ricevuto la sfiducia». 
Insomma, la De non si Illu­
da: se si romperà, si andrà al 
voto con Craxl ancora In sel­
la. 

Martelli è considerato un 
esponente dell'ala «dura» del 
Psl. Ma il fatto nuovo è che 
ad attizzare II fuoco ha prov­
veduto ieri anche un uomo 
come Giuliano Amato, stret­
tissimo collaboratore di Cra­
xl a palazzo Chigi ritenuto 
fino a Ieri l'altro uno del lea­
der delle «colombe- sociali­
ste, Chiudendo 11 congresso 
torinese del suo partilo, 
Amato ha messo fretta ad 
Andreotti: «Dovrebbe sbri­
garsi a costituire questo go­
verno, ma non pensi di farlo 
per evitare i referendum*, Sì, 
perchè 1 socialisti «non sono 
disposti a rinunciare nlla ce­
lebrazione del referendum 
per un ricatto di sapore ter­
roristico.. A De Mita, poi, ha 
riservato un trattamento 
davvero speciale. Lo ha ac­
cusato di aver «logorato i 
rapporti col Psi>; di -non aver 
mantenuto l patti stipulati a 
luglio- (ha detto proprio co­
si); e di essere «profonda­
mente immorale* quando 
mette in dubbio la capacità 
di Craxl a rappresentare non 
se stesso e 11 suo portilo, ma 
l'intera coalizione Stoccata 
finale: «Chi è al momento al­
la guida della De non è all'al­
tezza del ruolo storico del 
partito-, e Intimando lo 
sfratto a Craxl si è assunto la 
responsabilità di aver provo­
cato nientemeno che 11 «fatto 
politico più grave del dopo­
guerra'. E in più, ['«Avanti!» 
ai oggi considera «franca­
mente assurda» la «pretesa» 
demltlana di evitare l refe­
rendum e «doppiamente as­
surda-quella di porre la que­
stione referendaria come 
pregiudiziale per la forma­
zione del nuovo governo. 

Non meno violenta la re­
plica del segretario democri­
stiano. In un'Intervista a 
«Panorama-, ricorda Innan­
zitutto che fu proprio Craxl, 
all'epoca del referendum 
promosso dal Pel sulla scala 
mobile, a dichiarare che 
quella consultazione «era 
inammissibile e che biso­
gnava astenersi dal voto». Ed 
oggi, «se partiti di governo 
utilizzano l'ambiguità del re­
ferendum sui nucleare per 
forzare 11 disorientamento 
della pubblica opinione, que­
sti partiti non hanno respon­
sabilità di governo, non sono 
partiti In grado di governa­
re». Non solo: «Introducono 
nella gestione delle Istituzio­
ni, sotto la veste del rispetto 
di un grande principio, l'ini­
zio di un sovvertimento Isti­
tuzionale». 

Questo deve essere stato 
grosso modo 11 ragionamen­
to che De mlta deve aver fat­
to con Andreotti, nell'ultimo 
degli incontri che il presi­
dente Incaricato ha avuto Ie­
ri. Lasciando piazza Monte­
citorio, 11 segretario de ha ri­
sposto ad alcune domande 
del giornalisti. Oli è stato 
chiesto se la questione refe­
rendaria può giungere irri­
solta al congresso socialista, 
che Inlzlera martedì 31. 
«Questo lo escluderei, anzi lo 
escludo», ha risposto. Allora 
martedì o mercoledì della 
prossima settimana si dovrà 
chiudere, in un modo o nel­
l'altro? «Martedì, non merco­
ledì», ha precisato De Mita, 
con un pizzico di pignoleria. 

Il presidente Incaricato ha 
dunque le ore contate? Cal­
ma, ha risposto Andreotti, 
«fino a quando non si è ter­
minato non c'è mai niente di 
definitivo*. Anche perché 
«mi sembra che II mio docu­
mento sia stato accolto con 
un certo interesse». 

Giovanni Fasanella 

II 74% degli 
italiani 

vuole fare 
i referendum 

ROMA — Il 74<7 degli italiani 
preferisce esprimersi diretta­
mente, con i referendum, sia 
sulla produzione dì energìa con 
centrali nucleari sìa sulla re­
sponsabilità personale dei giu­
dici. Soltanto il 4% degli inter­
vistati, in un sondaggio per 
conto del settimanale «Oggi», 
dice di fidarsi delle decisioni 
dei politici, mentre il Ì4% la­
scerebbe scegliere agli scienzia­
ti. Quanto al merito delle que­
stioni, oggetto (sia pure indi­
rettamente) delle attuali inizia­
tive referendarie, il sondaggio 
rivela che solo il 31 % degli ita­
liani si dice favorevole alrener-
5la nucleare, il M % è contro e il 

4% non ha ancora deciso che 
posizione prendere. Netto è, se­
condo questo sondaggio, l'ade­
sione degli italiani alla respon­
sabilità civile dei magistrati; 
14%. 

Pei 
so gioco. 

«No alle elezioni anticipate, 
sì olle riforme.: questa — dice­
vamo - la parola d'ordine delia 
manifestazione che si è svolta 
ieri nel centro della città sul 
percorso classico dei grandi ap­
puntamenti , A Porta Venezia si 
è formato il corteo e allo par­
tenza c'erano già decine di mi­
gliaia di persone. Via, via che si 
proseguiva verso il cuore della 
città si è aggiunta gente lungo 
corso Venezia, piazza San Babì-
la, corso Vittorio Emanuele fi-
no a piazza del Duomo, sul sa­
grato. Una folla di lavoratori, 
donne, giovani, Sono state pro­
prio le donne ad aprire la mani­
festazione con Ì loro striscioni 
colorati e fantasiosi che si mi-
schieranno, sul sagrato del 
Duomo, con le bandiere rosse, il 
grande stendardo della Fgci, le 
insegne delle sezioni di fabbri­
ca e di quartiere. 

«No alle elezioni» non è uno 
slogan facile in tempi in cut 
nell'opinione pubblica la con­
fusione non può non essere 
grande e la preoccupazione sa­
le, E il terrorismo, con l'assassi­
nio del generale Giorgi e ri, a 
colpi dì pistola puntualmente 
si inserisce per tentare di ali­
mentare paure e tensioni. «Non 
bisogna sottovalutare quanto è 
successo a Roma — dirà, 
aprendo il comizio, il segretario 
dello Federazione comunista 
milanese. Luigi Coronili —. 
Non si deve abbassare la guar­
dia, ma vigilare per battere sul 
nascere qualsiasi ripresa della 
strategia del terrore volta a de­
stabilizzare il Paese e colpire i 
procesbi di distensione interna­
zionale». Non è facile dire «no 
alle elezioni» quando già da me­
si, come ha ricordato Gianni 
Cervelli della direzione del Pei, 
«bisognava dichiarare finita e 
sepolta la coalizione di penta­
partito* e gli stessi partiti di go­
verno hanno lavoralo per io 
scioglimento delle Camere 

Dunque perchè «no. alle ele­
zioni, perchè il rifiuto di perde­
re ancoro un anno e per che co­
so'' Intanto per consentire il re­
golare svolgimento dei referen­
dum, «Noi salutiamo il tatto 
che Martelli e la direzione so­
cialista - ha detto Achille Oc 
chetto della segretaria del l'ci 
nel cornino conclusilo • abbia­
no respinto con fermezza 11 nic­
chi di Andreotti per impedire il 
pronunciamento popolare Ciò 
significo che ci può essere oggi e 
si può far Mentire con sempre 
maggior forza un impegno co­
mune delle forze che vogliono 
difendere la consultazione po­
polare e impedire le elezioni 

anticipate. Ma proprio per que­
sto chiediamo ai compagni so­
cialisti perchè non dicono basto 
a trattative e incontri inutili. Si 
metta fine a questa pantomima 
e al più presto! Andreotti deve 
rinunciare., E poi, mo non in 
ordine d'importanza, ci sono i 
problemi del Paese da risolve­
re, Parlare di riforme, di possi­
bili risultati da acquisire in 
questo scorcio di legislatura, 
sembra fuori moda Ma le rifor­
me diventano cose reali e con­
crete se si vuole affrontare se­
riamente i temi dello sviluppo e 
della sua qualità, se si tenta di 
rispondere concretamente alla 
domanda di lavoro dei giovani. 
se in un mondo che cambia cosi 
rapidamente il tema della «mo­
dernità- viene riempito di con­
tenuti nuovi. «Noi — ha detto 
Occhetto — diciamo a tutti i 
democratici, e ai compagni so­
cialisti, che alle soglie del Due­
mila e nell'era dell'ecologia non 
ci si può dire moderni al di fuo­
ri del controllo democratico 
delle tecnologie, del loro uso ri­
spetto all'obiettivo centrale che 
è l'uomo, la Bua dignità. L'effet­
tiva modernità in questa fase 
della storia umana sta nella ca­
pacità di elaborare una tecno­
logia superiore che è quella di 
sapere controllare in termini di 
compatibilità umana, ambien­
tale e Baciale, l'insieme delle 
tecnologie, del toro uso, dei ma­
teriali d'impiego, delle finalità 
a cui Bono applicate*. 

•Lavoro ed equità: ecco ì 
grandi obiettivi che abbiamo 
davanti — dice ancora Occhet­
to —. Ma allora è giunto davve­
ro il tempo di raccogliere le 
energie riformataci presenti 
nella società italiana, oprire 
prospettive che non sono quelle 
di uno scontro frontale ma di 
una riaggregazione di forze lai­
che e cattoliche su basi rifor­
matrici e di progresso». Occhet­
to ha ricordato quanto Martelli 
ha det to l'altro giorno ai sinda­
calisti socialisti, Affermando 
che per ovviare un processo 
unitario non solo i comunisti 
ma anche i socialisti devono 
cambiare: «D'accordo, tornia­
mo pure alle radici della storia 
del movimento socialista e po­
polare per creare una condizio­
ne unitaria per l'avvenire; tor­
niamo alle radici della grande 
tradizione illuminata, riforma­
trice e di civiltà di questa città 
per creare una coalizione unita­
ria per l'avvenire, sapendo che 
non devono cambiare solo ì co­
munisti , ma anche i socialisti, 
che hanno un debito da saldare, 
come dice Martelli. Facciamolo 
chiamando a raccolta anche 
quella avanzata sensibilità cat­
tolica sui problemi dei diritti 
dello persona e sul destino del­
l'uomo che ha proprio a Milono 
uno dei suoi centri più alti di 
espressione., 

Bianca Mazzoni 

Rai 
lancia infatti il manto dopo 
anni di matrimonio, confer­
mando fra le righe la sua -in­
definita'. Non pare anche a voi 
che le coinciderne siano trop­
pe. che il romanzo sia troppo 
ben tongegnato per essere 
frutto del caso'' La regia è per­
fetta. le caselle ottimamente 
riempite, t colpi di teatro fatali 
come si addice al migliore dei 
feuilleton dell'Ottocento 

Vieri da chiedersi, natural­
mente, quale sia ti ruolo di Ber­
lusconi m tutto questo Negli 
schemi del romanzo dumasia-
no non è previsto E l'abate Fa­
no, desttnatore del tesoro che 
sarà di Montecnsta? Ed padre 
della bella orientale, cui Mori-
tecristodeve un'altra pontone 
della sua fortunaf Non sembra 
Berlusconi pare piuttosto svol­
gere il compito del Vecchio Pi­
rata. che si inserisce nelle vi­
cende passionali della gente 
(Il Corsaro Nero) aiutandola a 
realizzare i propri scopi mora­
li, e traendone vantaggio e sod­
disfazione. Un Vecchio Pirata, 
sì, aduso alla menzogna sottile 
e al raggiro divertito. Non più 
di una settimana fa Sua fimi't* 
tema aveva sostenuto, al con­
vegno del Pei sui media, dì es­
sere pronto a un accordo con la 
Hai per calmierare i prezzi del­
la produzione televisiva accre­
sciuti dalla concorrenza e dal 
divismo Classiche promesse di 
marinaio 

Ma adesso veniamo alla ri­
flessione più seria Che cosa 
succede, adesso che la Grande 
Vendetta si è consumata' Chi 
vwrà felice e contento* Appa­
rentemente la risposta è facile. 
La fìat perderà audience e me­
diterà sconsolata sui propri 
delitti di lesa maestà. Ha in­
fatti perduto i due personaggi 
di maggior richiamo che ha 
avuto negli ultimi cent 'anni , 
Ha perduto coloro che le han­
no conferito un volto, un'iden­
tità, un'immagine. Che que­
st'ultima porzione della sen­
tenza sia vera, non et sono dub­
bi Raffaella al femminile, e 
fìaudoat maschile sono stati la 
faccia popolare della Rai e del 
suo spettacolo trainante, quel­
lo leggero. Fedeltà, abitudine e 
successo li hanno trasformati 
in insegne ufficiali della tv pu-
blica. Non solo: i due si sono 
rest i tui t i letteralmente un em­
blema visivo della -maggioran­
za degli italiani: Baudo: serio, 
composto, garantista, senza 
eccessi ma potente, ufficiale, 
m abito grigio e cravatta. Cor­
rà: eterna fidanzata, sciocchi­
no ma brava, stuzzicante ma 
morale, che dà del tu alte casa­
linghe e parla loro in diretta, 
gradita ai mariti ma sema 
provocazione di sfracelli co­
niugati, 

Óra: la sottrazione dì simili 
•parenti di massa» può fun­
zionare in negativo per la Rai. 
Crea un vuoto. Ma la laro rìap-
goriziane da Berlusconi cosa 
fa accoderei Elenca alcune 

possi bili tà-boom era ng. Uno: 
Berlusconi può far la veste del 
Malvagio Rapitore Baudo e 
Corra finiscono su Canale 5, e 
la gente ti prende per ostaggi. 
Conseguenza: caduta di favori. 
Due Baudo e Carro appaiono 
felicemente su Canale 5. E al­
lora nessuno li ha rapiti, sono 
loro che hanno tradito. Conse-
guenza perdono loro t favori. 
Mike Bongiorno, i Vianello e 
così via hanno successo, è vero. 
Ma prima, in Rai, era un'altra 
cosa Tre Baudo e Corrà han­
no un'immagine, d'accordo. 
Ma ce l'hanno da soli, o ce 
l'hanno contestualmente al 
luogo in cui appaiono? Ovvero, 
possono mantenere i loro ruoli 
•nazional-popolari » (ciò che 
ha fatto arrabbiare Baudo) an­
che su Canale 5? Io ho forti 
dubbi. Ad esempio, mancherà 
toro una serie di caratteristi­
che che solo la Rai può dare. 
Mancherà loro l'ufficialità. 
Questa infatti non viene tra­
smessa da Baudo/Carrà a Ber­
lusconi, é Berlusconi che la to­
glie a loro in quanto è un pri­
vato. Qui non siamo in Ameri­
ca (non ancora), e i passaggi di 
compagnia significano cose di­
verse che laggiù. Mancherà lo­
ro inoltre la diretta. Ovvero, la 
base fondamentale della popo­
larità casalinga, cioè il contat­
to. Certo, si può sopperire con 
la diretta differita, ma non è la 
stessa cosa. Infine, mancherà 
la -pulizia* del programma, in 
quanto su Canale 5 le trasmis­
sioni sono infarcite di pubblici­
tà. Sembrerà strano, ma dover 
dire ogni sette-otto minuti -e 
adesso pubblicità * cambia i 
ruoli dei protagonisti. Da pa­
droni li rende dei dipendenti. 
Solo lo spirito sbarazzino e an­
ticonformista -rende- bene 
sulle private A queste sono 
adatti i frizzi e i lazzi di Darei-
li. di Drive in, dei giovani pre­
sentatori, la faccia ambigua e 
furba di Costanzo, non l'inver­
so, Una riprova? Gigi Sabani 
non funziona sulla tv pubblica 
come funzionava sulle private. 
Insomma' cambiare contesto 
significherà adattarsi a una 
nuova immagine per Baudo e 
Corrà. Ma: se saranno bravi e 
ci riusciranno, non saranno gli 
stessi di prima; se non saranno 
bravi, faranno dimenticare 
quanto erano fondamentali. E 
chiaro che Berlusconi ci gua­
dagna comunque qualcosa. Ha 
destabilizzato un richiamo 
Rai, Ma Baudo e Corrà non è 
detta che alla lunga vincano la 
sfida. Ultimo aspetto: due per­
sonaggi che hanno fondato la 
loro immagine su una qualche 
idea di -moralità media' ri­
schiano di perderla se vengono 
coinvolti in questioni di soldi. 
E net loro caso, questo partico­
lare c'è. Rischiano dì passare 
non solo per traditori, ma per 
venali. Perché nella loro tra­
smigrazione non sussistono 
motivi etici (che so: la polìtica, 
come fu per Dario Fo, la libertà 
come fu per Tortora, la censu­
ra come fu per Tognazzi, il 
-sesso» come fu per Mina), 
V»offesa- dì Manca a Baudo è 

troppo poco, non è capita E 
quanto a Raffa, già si è troppo 
mormorato, a suo tempo, sui 
suoi contratti miliardari 

In conclusione, se io fossi in 
viole Mazzini mi preoccuperei, 
ma non fino alla disperazione. 
La partita è ancora tutta da 
giocare Se io fossi in Berlusco­
ni, gioirei, ma senza esagerare. 
Ha fatto il suo mestiere di im­
prenditore e ha prodotto dan­
no nell'avversario, ma non ha 
•guadagnato* come sì potreb­
be immaginare. Mi sentirei 
sull'orlo del burrone nei panni 
di Baudo e Carrà, La sfida è 
interessante, certa. Ma hanno 
molto da perdere. In quanto 
spettatore e cittadino, invece, 
mi sento l'unico che ci rimette 
I miliardi volano sulla mia te­
sta senza controllo. I giochi di 
concorrenza influiscono sui 
programmi senza possibilità 
decisionali più larghe. Ciò che 
passa sul video dipende da 
guerre personali trasformate 
esse stesse in spettacolo. E il 
massimo delta delusione è que­
sto: io, oggi, qui, su questo gior­
nale sano costretto a parlare di 
ciò che forse non lo meritereb­
be. 

Omar Calabrese 

Stalin 
giovani generazioni abbiano la 

Eossibilità di farsi un'idea di 
tahn confrontando le sue ope­

re con quelle di Lenin. Non si 
t rat ta di ritornare al ventesimo 
Congresso, ma di conferire al­
l'analisi una nuova profondità». 

•Penso sia giunta l'ora — af­
ferma ancora Afanasiev — di 
porre su una base pratica lo 
studio dei problemi connessi al 
culto della personalità di Sta­
lin». «Il problema — aggiunge 
— è che non esìste neppure un 
saggio dedicato a ciò, mentre la 
storiografia non marxista su 
questo tema conta migliaia di 
pubblicazioni». L'invio ad un'a­
nalisi «non polemica, bensì 
scientìfica* non riguarda solo 
Stalin: nel servizio di «Sovìe-
tskaja Kultura* Afanasiev fa 
anche esplicito riferimento a 
Kruscev, 

«La televisione — sostiene 
Afanasiev in esplicita polemica 
con ì mass media — fa vedere 
spesso il brano di un documen­
tario dell'epoca sulla cerimonia 
dell'arrivo a MOBCB del giovane 
Yuri Gagarin dopo il suo volo 
nello spezio: si vede cioè Gaga­
rin che cammina su una guida 
rossa: ma a chi va a fare il rap­
porto ed a stringere la mano? I 
giovani non lo sanno. Le perso­
ne adulte sì scambiano occhia­
te». «C'era proprio bisogno — 
chiede Afanasiev — di lasciare 
Kruscev fuori campo? Era una 
figura complessa, non univoca. 
Il suo ruolo nella storia postbel­
lica della nostra società è anco­
ra da precisare. Per quanto 
tempo ancora si può fare finta 
che non sia mai esìstito?*. 

AfanaBiev fa anche riferi­
mento al periodo brezneviano, 

pur senza mai nominare d i» t« 
tornente Breznev. «Si porla del­
la stagnazione degli ultimi 
15-20 anni — afferma —. fi 
amaro constatare che è impos­
sibile far tornare i tempi perdu­
ti, ma è impossibile dimenticar­
li. Anche quel periodo era im­
portante e istruttivo. Cosi biso­
gna sottoporre od un'analisi se­
ria la storia dell'inizio e dell'in­
successo della riforma econo­
mica degli anni Sessanta». Con­
clude Afanasiev: «Per far que* 
sto l'Urss ha bisogno di una ri­
vista bene documentata • co­
raggiosa Bulla storia del par t i ­
to*. 

Trentennale 
della Cee: 
mercoledì 
4 pagine 
speciali 

La C M ha trentanni. Il Trat­
tatimi Itomi, latto coitllutlvo 
della Comunità economica cu* 
ropoa, venne firmato In Cam* 

Rldogllo II 21 mar» del 1957, 
icrcoledi pronlmo .l'Unita. 

dedicherà all'innlveraarlo 
quattro pagine ipeclali, con 
articoli di Gianni Cervelli, 
Giorgio Napolitano, Renato 
Sandri e Sergio Segre, con* 
menti, corrispondenze e mata* 
rlale informativo sulla realtà • 
le prospettive della Comunità 
europea. 
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DEI. «1 MARZO 1 M J 
Bari 14 84 5 0 1 » «7 % 
Cagliari 82 83 48 28 88 X 
Urania 41(4 17 « 1 X 
Canova 21 44 SI 71 • 1 
Milano 12 85 «• 31 79 I 
Napoli 87 74 90 «0 84 « 
Palermo 45 90 24 et«0 X 
Roma 88 84 47 87 89 t 
Torino «8 8 1199 8 * I 
Vanesia 88 18 88 77 70 1 
Napoli II 1 
Roma II £ 
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al punti 10 !.. 197.000 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTI 

Condirettore 
FABIO M U N Ì 

Direttore respontsblla 
Giuseppe ft Mennalla 

triitriM a.a.a. ruwTA 
Iscritto SI nu<T>s,o 343 e»l t e * . . . , 

ttsmns osi Tribune!» dittar*. , 
('UNITA' oulorìimlons 

s glsrnsls mursl» n. 4 H I . 
Dirsilont, rsdsilons s emmlrustret.! 
O018S Reme. vis risi TsurM, n. 1t 
Tslst. Hnirsllns; 4Mt»l1.|-**4*t 
4SS129, 2.1.1 S - T. I . . d i a t i 

s u a . INUOVS wsu.„is aietmM t e * 
Va dsl amigl. I - M I S I Asme 

/ programmi inverno-primavera '87 

l'UNITA VACANZE 
Leningrado Mosca 
Dlvono eombfnaziwil per l'Itinerario decalco 

Pasqua 
PARTENZA. 18 aprite d i Bologna o da P iù 

PARTENZE 16 aprii* da Milano 
DURATA 6 gwni <7 nomi TRASPORTO voli di hnta 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 1 190 000 
Itupplamamo panama da Roma Iva 25 000] 

Primo Maggio 
PARTENZE 25 aprila da Bologna a da Piia 
DURATA: B storni (6 notti) TRASPORTO voli chetar* 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 946 000 

PARTENZE 30 aprila da Milano a da Roma 
DURATA B goni [7 notili TRASPORTO voli d fina* 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE IME 1 230000 
liupptamanto partarui da Roma Ira 25 0001 

Kiev Leningrado Mosca 

Transiberiana 
Un modo mmoUto di tram • aW i* 

Kenya 

PARTENZA 23 aprii* da Milano e da Roma 
DURATA' 12 oior™ 111 notti) TRASPORTO' « * tnaa + vano 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIR6 1.850.000 
(suppianvanto parlami da Roma («a SS 0001 

dottali «uratMa). Falcino dot rocchio eonta-
nonto, mndmrm (ontano dai conauato ma in 
pocho oro oV irraggio... 

PARTENZE. 5 « 20 man. t? aprila. . manto * largamo 
DURATA. 9 onm 17 noni) TRASPORTO' wb chartar. 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1 200.000 (6 maro) 
LIRE 1 380.000120 m«no a magg») LIRE 1.830.000 laaratr 
(aattimana auppiarnanure ara 380.000) 

Budapest 
PARTENZE 1? a 24 aprila da Milano a da Roma 
DURATA 4 owrni 13 noi ti) TRASPORTO « * di knaa 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 760 000 

PARTENZE 20 mar», 1 maggi 
DURATA. 9 gnrni |7 notti) TRASPORTO7 voi ti 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE . 870 .000 (marni LmE1.J75.000 (mai 

Praga 

fra loro appiana comi aamaH: un viaggio por la 
fotta dot Primo Maggio 
PARTENZE 24 aprila da Roma, 28 aprila da Milano 
DURATA 10 atomi (9 notti) TRASPORTO voli d. i.naa 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1 290 000 
Itvipplamenio palami da Roma li» 100 0001 

Leningrado Kiev 
Volgogrado Mosca 
Un Hinmrario compfato por foatoggtoro II 
Primo Maggio a Volgogrado città oroo 
PARTENZA 25 aprila da Milano 
DURATA 1t giorni (10 notti) TRASPORTO voli di line» 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECJPA2I0NE LIRE 1 550 000 

Samarkanda Bukhara 
H fascino dmtt'Atim Cantralo con lo auo citta 
muiao 
PARTENZA 12 aprila da Milano ed» Roma 
DURATA 1t aro"" MOrtori) ^ASPORTO voli A Imei 
QUOTA INDIVIDUALE DI PAH ' • DAZIONE LIRE t 750 000 
(supplemento parlanti d» Roma ite 60 0001 

PARTENZE 1B e 25 aprile da Milano 
DURATA 6 p/orm 14 noti,) TRASPORTO veti A anta 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 778.000 

PARTENZE- 17 e 24 aprila da Roma 
DURATA. 4 gran. 13 nomi TRASPORTO von dì hnaa 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 675 000 

Londra e 
dintorni: 
omaggio 
a Karl Marx 
PARTENZA 11 maflgio da Milano 
DURATA 7 grami (6 notti} 
TRASPORTO voli speciali 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE LIRE I 200 000 

Jugoslavia: 
laghi città e parerti 
PARTENZA 18 aprila da Milana 
DURATA 8 giorni (J notti! TRASPORTO pullman gran Mnino 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPA2I0NE LIRE 670 000 

Panorama* 

PARTENZA. 15 aprila da Roma 
DURATA 15 awni(13 nomi TRASPORTO; «nidiama 
ITINERARIO- Roma o Milano, Ptcntno. Xm. ShjnaH, Hav 
git-ou. Canton, Hong Kong. Milano » ROJM 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 3.980.000 

CoytoneMakfve 
Totn dal f*>, scrigno di b a t t o » a Hoonon-
turali, c r o c e v i a oV atorla o o V M è 

PARTENZA 19 apri*» da Milano a da Roma 
DURATA 1S OKfmll3 owntl-mASPORTO w * * * ™ » 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 2 410,000 
liuppiemento {tartan» da Milano Ira 100.0001 

Cuba tour e Varadaro 
Sofà a caldo, ••oriamo • politica, protmgont-
ata dalla atorla, uttimo grondo mito au cui 
non tramonta mal ti aofo... 
PARTENZE 30 marta 20 aprila da Milano 
DURATA 15giornit13nott.)TRASPORTO w * cnarttxa 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
URE 1 860 000 (mattai LIRE 1 960 ODO iap-M 

Tour eli Cuba e Santiago 
PARTENZA 30marjn 
DURATA 15 giorni H3 notti) TRASPORTO «oh tìianars 
QUOTA INDIVIDUALE 01 PARTECIPAZIONE URE 1 9S8 0Q0 

MILANO: VIALE FULVIO TESTI 7S. TELEFONO (021 64.23.537 - ROMA: VIA DEI TAURINI 19, TELEFONO (OS) 49 SO 141 
• praaao tutta la Federazioni dal Partito comunlata Italiano 
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